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RELAZIONE TECNICA 

 
 

RENDICONTO 2019 



ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

Il processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto 

legislativo 118/2011, emanato in attuazione della legge delega 5 maggio 2009, n. 42, recante i 

principi e i criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in considerazione 

le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 196/2009).  

 

L’ambito di applicazione del decreto legislativo 118/2011 è costituito dalle Regioni a statuto 

ordinario, dagli Enti locali di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

(Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane, Unioni di 

comuni e Consorzi di enti locali) e dai loro enti e organismi strumentali, con specifica disciplina 

per gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al 

Servizio sanitario nazionale.  

 

Per tali enti, l’entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 1° gennaio 2015, è stata 

preceduta da una sperimentazione triennale, avviata a decorrere dal 1° gennaio 2012, che ha 

consentito l’emanazione del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, correttivo e integrativo 

del decreto legislativo 118/2011.  

 

In considerazione della complessità e dell’ampiezza della riforma, destinata a cambiare 

radicalmente la gestione degli Enti territoriali, il decreto legislativo 118/2011 ha previsto 

un’applicazione graduale dei nuovi principi e istituti, consentendo agli enti di distribuire in più 

esercizi l’attività di adeguamento alla riforma e di limitare nei primi esercizi gli accantonamenti 

in bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità.  

 

L’adozione della contabilità economico patrimoniale da parte di tutti gli enti territoriali 

rappresenta una tappa fondamentale nel processo di armonizzazione contabile, non solo in 

quanto potenzia significativamente gli strumenti informativi e di valutazione a disposizione 

degli enti, ma anche in quanto costituisce attuazione della direttiva 2011/85/UE, con 

riferimento all’implementazione di un sistema accrual. 

 

Il decreto legislativo 118/2011 prevede l’adozione di un sistema di contabilità integrata che, 

grazie al “piano dei conti integrato”, garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia 

sotto il profilo finanziario che sotto quello economico patrimoniale e consente di rappresentare 

i collegamenti delle scritture e dei risultati dei due sistemi contabili, finanziario ed economico-

patrimoniale.  

 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 

programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 

 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la 

fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche 

e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva 

fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di 

efficacia dell’azione condotta. Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello 

consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, 

costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. E' facile 

intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 

analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di 

migliorare le performance dell’anno successivo. 

 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 

dell’ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta 

attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati 

ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della gestione e 

all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 

 



 l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una 

relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La 

relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di 

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad 

una migliore comprensione dei dati contabili”. 

 l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una 

relazione sulla gestione. 

 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 

disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso 

dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza 

le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli 

eventi considerati. 

 

 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

 

Il bilancio di previsione è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 06 in data 

27.02.2019.  

 

Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti 

atti: 

 

 Adottate dal Consiglio 

 

NUMERO 
 

DATA 
 

OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

10 
 
25/03/19 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE  N. 39 DEL 11.03.2019  AD  
OGGETTO  BILANCIO DI PREVISIONE 2019/2021 - PRIMA VARIAZIONE 

11 
 
25/03/19 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART.  175,  
COMMA  2,  DEL  D.LGS.  N. 267/2000) - SECONDA VARIAZIONE - 

23 
 
14/06/19 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE  N. 73 DEL 06.05.2019  AD  
OGGETTO  BILANCIO  DI  PREVISIONE  - TERZA VARIAZIONE 

24 
 
14/06/19 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART.  175,  
COMMA  2,  DEL  D.LGS.  N.  267/2000) - QUARTA VARIAZIONE - 

25 
 
26/07/19 

ASSESTAMENTO  GENERALE  DI  BILANCIO  E  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI  
PER  L'ESERCIZIO  2019 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000 – QUINTA VARIAZIONE 

31 
 
30/9/19 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175 C. 2 
DEL D.LGS. 267/2000 - SESTA VARIAZIONE 

38 
 
28/10/19 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175 C. 2 
DEL D.LGS. 267/2000 )- SETTIMA VARIAZIONE 

40 
 
28/11/19 

VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2020 (ART. 175 C. 2 
DEL DLGS. 267/2000) - OTTAVA VARIAZIONE 

  



 

 

 Adottate dalla Giunta:  

 
NUMERO 
 
DATA 

 

OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

47 
 
01/04/19 

VARIAZIONE  DI  CASSA  EX  ART.  157  C. 5 BIS LETTERA D) - D.LGS. 267/2000 

 

Sono state adottate altresì alcune variazioni di bilancio da parte del Responsabile dei servizi 

Finanziari, assunte ai sensi art.175 comma 5-quater del D.Lgs. n. 267/2000 come modificato 

dal D.lgs. n. 118/2011:  

 

- Determina n. 116 del 25.03.2019 

- Determina n. 213 del 21.05.2019 

- Determina n. 256 del 02.07.2019 

- Determina n. 315 del 14.08.2019 

- Determina n. 374 del 10.10.2019 

- Determina n. 376 del 14.10.2019 

- Determina n. 455 del 02.12.2019 

 

 

Il piano esecutivo di gestione.  

 

La Giunta comunale ha inoltre approvato il Piano esecutivo di gestione/Piano assegnazione 

risorse con delibera n. 40 in data 11.03.2019.  

Con G.C. n.: 

 

- N. 118 del 02/09/19 

- N. 132 del 03/10/19 

- N. 144 del 04/11/19 

- N. 154 del 28/11/19 

 

Sono state apportate variazioni al Peg. 2019/2021 

 

Le aliquote e le tariffe 

 

Per l’esercizio di riferimento sono state confermate le seguenti  di tariffe e aliquote d’imposta 

nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici: 

 

Aliquote IMU 
L’imposta municipale è confermata nella misura approvata per l’esercizio 2018, per tanto 

nell’anno 2019 non ci sono state  variazioni di aliquota. 

 

Aliquote TASI 
La TASI è confermata nella misura approvata per l’esercizio 2018, per tanto nel 2019 non ha 
subito variazioni 
 

Tariffe Imposta Pubblicità - Tariffe TOSAP - Servizi a domanda individuale 

Le tariffe non hanno subito variazione per annualità 2019 

 
Addizionale comunale all’IRPEF 

A decorrere dall’anno 2019 l’addizionale comunale IRPEF è pari al  0.79%. 
 



Prelievi dal fondo di Riserva 

Nel corso del 2019 non  sono stati effettuati i prelievi dal Fondo di Riserva. 

 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 2018 

 

Va qui rilevato che, nel corso del 2019, è stato applicato al bilancio di previsione l’avanzo di 

amministrazione 2018 per complessivi euro  25.000,00= delibera n. C.C. n. 40 del 

28.11.2019; 

 

Salvaguardia equilibri di bilancio  

 

Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 

stata effettuata con deliberazione del C.C. n 25 del 26.07.2019. 

 

 

Debiti fuori Bilancio  

 

Nel corso dell’esercizio 2019 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

 

ENTRATE 

 

Di seguito si riportano le entrate a rendiconto 2019 suddivise per titoli: 

 

Titolo  Accertamenti euro  Riscossioni 

c/competenza 

euro 

Riscossioni c/residui 

euro 

I – entrate correnti di 

natura tributaria , 

contributiva, 

perequativa 

2.985.051,45 2.4929787,65 344.048,31 

II – entrate da 

trasferimenti correnti 

947.260,32 617.159,98 325.850,36 

III – entrate 

extratributarie 

963.855,94 701.886,54 264.852,23 

IV- Entrate in conto 

capitale 

4.505.410,94 362.784,94 1.116.254,37 

V – Entrate da 

riduzioni di attività 

finanziarie 

0 0 0 

VI – Entrate da 

accensione di prestiti 

155.000  42.993,44 

 

VII – Entrate da 

anticipazione di 

tesoreria  

0 0 0 

VIII – Partite di giro 1.354.473,07 1.354.449,87 8.298,37 

 

 

SPESE 

 

Di seguito si riportano le spese a rendiconto 2019 suddivise per titoli: 

 

Titolo  Totale euro 

I – Spese correnti 4.436.656,81 

II – Spese in conto capitale 1.645.645,85 

III – Spese per incremento attività 

finanziarie 

5.682,00 



IV- Rimborso Prestiti 237.381,90 

V – Chiusura  anticipazione di tesoreria  0 

VII – Partite di giro 1.354.473,07 

 

 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

 

Si dà atto che con deliberazione della G.C. n° 38 del 04.05.2020 si è proceduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al 

D.Lgs. 118/2011, da cui si riassume in tabella gli allegati:  

 

 

Elenco residui attivi da mantenere allegato A 

Elenco residui passivi da mantenere allegato B 

Elenco residui attivi da eliminare allegato C 

Elenco residui passivi da eliminare allegato D 

Composizione FVP allegato E 

Residui attivi e passive distinti per titoli F 

Parere del revisore dei conti 

 

 

 

COMPOSIZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2018 

 

L’avanzo di amministrazione 2019, di € 69.534,95 = è così composto: 



 



 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare 

di fondo crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi 

conservati, secondo la % media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio 

precedente. La disciplina è contenuta nel principio contabile applicato della contabilità 

finanziaria in vigore dall’esercizio 2016, e in particolare nell’esempio n. 5.  

La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale 

da rendere necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 

c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

 media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 

 media semplice dei rapporti annui; 

 rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i 

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi 

al 1° gennaio di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

 media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 

ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni del 

biennio precedente e 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi 

precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 

 

Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della % di accantonamento al FCDE, 

con il seguente esito: 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

  

 

 

 



Verifica degli equilibri di bilancio: 

 

 



 



 



 

LA GESTIONE DI CASSA 

 

 

Fondo di cassa 

 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 è così determinato: 

 

Fondo cassa 01.01.2019 Euro    791.440,77 

Riscossioni  Euro 7.566.330,06 

Pagamenti Euro 7.480.781,94 

Saldo cassa 31.12.2019 Euro    876.998,89 

 

 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 

 

Nel corso del 2019  il Comune di Bussoleno  non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria. 

I depositi sul conto di Tesoreria sono stati gestiti in Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia. 

 

LA SPESA DEL PERSONALE 

 

 

Dotazione organica del personale al 01.01.2019 

 

Categoria Posti in organico Posti occupati Posti vacanti 

A 0 0 0 

B 8 5 3 

B3 8 4 2 

C 18 16 2 

D 7 7 0 

D3 1 1 0 

Dirigenziale 0 0 0 

 

 

Andamento occupazionale 

Nel corso dell’esercizio 2019 si sono registrate le seguenti variazioni nella dotazione del 

personale in servizio: 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2019                               n. 30 

 

Assunzioni                                                                             n. 00 

 

Cessazioni                                                                             n. 02 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2019                                n. 28 

 

In relazione ai limiti di spesa del personale  previsti dal comma 562  della legge n. 

296/2006, si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di legge.  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPATE: 

 

Si dà atto che con : 

 

 C.C. n. 41 del 28.11.2019 si è provveduto all’ approvazione della ricognizione periodica 

delle partecipate pubbliche ex   art.   20  D.LGS  19.08.2016  N.  175, come modificato 

dal  D.LGS 16.06.2017 N. 100.. 

 G.C. n. 124 del 09.09.2019 si è provveduto all’individuazione degli enti e delle società 

partecipate costituenti il gruppo di amministrazione pubblica (GAP) e il perimetro di 

consolidamento ai fini del Bilancio consolidato per l’esercizio 2018. 

 

 

Si riassume: 

 

Partecipazione diretta 

 

1. Società ACSEL  S.P.A.  con una quota del  0,4,64%;  

2. Gruppo di Azione Locale Escartons e Valli Valdesi S.R.L. con una quota del 0,00013%; 

 

Partecipazione indiretta 

 

Detenute dalla ACSEL S.p.A. 

 

1. Acsel Energia SRL,  100% 

 

- La Società Acsel Energia s.r.l. in data 17 dicembre 2018 ha deliberato con atto rogito 

notarile, Repertorio n. 75.598 Raccolta n. 12.024, il progetto di fusione per incorporazione 

della ACSEL Energia S.r.l. nella ACSEL S.p.A che ne detiene il capitale sociale al 100%. La 

fusione  ha avuto effetto dall’esercizio 2019. 

 

Viene esclusa dalla revisione in oggetto la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.- SMAT, 

partecipata direttamente dal Comune di Bussoleno con una quota pari a 0,00002%, in quanto 

la stessa, ai sensi dell’art. 26, comma 5, del T.U.S.P., è esclusa dall’applicazione del medesimo 

decreto avendo adottato, entro la data del 30.06.2016, atti volti all’emissione di strumenti 

finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentari 

 

 

ONERI PER STRUMENTI FINANZIARI 

 

Si dà atto che il Comune di Bussoleno non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui 

nel rendiconto 2019 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o 

a contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

ELENCO BENI PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Si dà atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio immobiliare del Comune di Bussoleno è 

contenuto nell’inventario dei beni Comunali, gestito con sistema informatico integrato al 

sistema di gestione della contabilità finanziaria e aggiornato annualmente con le 

movimentazioni finanziarie che i beni subiscono (acquisto, alienazioni, cambio valore dei beni). 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni 



finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati 

negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile.  

Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può 

essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”.  

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 

disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui 

la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  

Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, 

nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello 

stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui 

attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più 

spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali.  

La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a 

casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, 

ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.  

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio 

restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che 

si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto 

imputabile agli esercizi futuri.  

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili 

a questa casistica, deve essere ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo 

(FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 

impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il 

pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e 

la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 

competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al 

fondo pluriennale di uscita).  

Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma 

delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse 

del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del 

FPV/U).  

 

FVP per spese correnti Euro       36.650,27 

FVP per spese in conto capitale Euro  3.554.936,90 

 

 

LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria 

dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 

contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 

autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 

finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi 

movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le 

variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 

gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica 

con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 



- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 

singole amministrazioni pubbliche. 

 

Conto Economico 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 

di competenza economica.  

 

A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori finanziari del 

conto del bilancio attraverso: 

- ratei e risconti passivi e passivi 

- variazioni delle rimanenze finali; 

- ammortamenti; 

- quote di ricavi pluriennali; 

 

Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 

norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui 

all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente 

dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha 

provveduto mediante un sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale 

degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato 

introdotto dall’armonizzazione. 

 

Il Conto Economico evidenzia un risultato d’esercizio pari a  Euro 173.406,90 

 



 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Stato patrimoniale 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, 

suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale 

costituisce il patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 

 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e 

ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e 

del passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto 

con il risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 

 

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 

norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui 

all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011. 

 

L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 

sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il 

profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema 

integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il sistema 

contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 

 

Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente 

ed è composto da attività, passività e patrimonio netto. 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 

 

 

 

 

 



La presente relazione è stata redatta dall’Area Finanziaria con l’apporto degli altri Settori, fatta 

propria dalla Giunta Comunale, che adempiendo a quanto prescritto dall’art. 227 del T.U.E.L., 

approvato con D.lgs. n. 267 del 18/8/2000, la approva per illustrare al consiglio i risultati della 

gestione dell’esercizio 2018, desunti dal rendiconto, con le valutazioni in ordine all’efficacia, 

all’efficienza e all’economicità dell’azione dalla stessa condotta, sulla base dei risultati 

conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

 

 

Bussoleno, 26.05.2020 

 


